




LEZIONI APPRESE
Tra gli aspetti che sono emersi nella fase di implementazione e 

gestione del progetto e utili a migliorare future installazioni e repliche 
del modello vi sono:

La scelta accurata dei sensori: è importante optare per 
strumenti progettati per ambienti salmastri e paludosi, 
privilegiando modelli dotati di sistemi autopulenti integrati. 
Questo consente di prolungare la vita utile dei dispositivi, 
ridurre i costi di manutenzione ordinaria e garantire la qualità 
dei dati acquisiti. In ogni caso, è consigliabile prevedere nel 
piano di manutenzione una pulizia almeno mensile. 

Il coinvolgimento dei futuri gestori della strumentazione 
fin dalle fasi iniziali , assicurando che le scelte tecnologiche 
(es. trasmissione radio, accesso remoto, alimentazione solare) 
siano compatibili con eventuali necessità tecniche e risorse. 

Utilizzo dell’acciaio inox INOX AISI 304 per le 
componenti strutturali per garantire resistenza e 

durabilità in ambienti marini e lagunari. 

 Possibile deposito di sedimenti nella zona di 
chiusura della paratoia che può ostacolarne la 

corretta chiusura: è raccomandabile dotare il 
sistema di sensori di corsa o movimento che 
permettano di monitorare la reale posizione e 
stato della paratoia. 

Collegamento diretto tra le sonde e il sistema 
di automazione della paratoia per rendere 

l’intero processo di regolazione idraulica più 
e�ciente, autonomo e a�dabile.
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L'Osservatorio delle Zone Umide supporta la tutela e la 
gestione sostenibile delle zone umide della Sardegna. 

Raccoglie e analizza dati ambientali per monitorare ecosistemi, 
minacce e strategie di conservazione. 

Attraverso webGIS e rapporti tecnici, di�onde informazioni su 
stato ecologico, biodiversità e servizi ecosistemici, 

sensibilizzando sull’importanza delle zone umide contro i 
cambiamenti climatici.
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LESSONS LEARNED
Among the aspects that emerged during the implementation and 

management phases of the project, and which are useful for 
improving future installations and replications of the model, are:

Careful selection of sensors: it is important to choose devices 
designed for brackish and marshy environments, preferably 
models equipped with integrated self-cleaning systems. This 
helps to extend the operational life of the devices, reduce 
routine maintenance costs, and ensure the quality of the 
collected data. In any case, it is advisable to include at least 
monthly cleaning in the maintenance plan.

Early involvement of future system operators, ensuring 
that technological choices (e.g., radio transmission, remote 
access, solar power supply) are compatible with potential 
technical requirements and available resources.

Use of AISI 304 stainless steel for structural components 
to ensure durability and resistance in marine and lagoon 

environments.

Potential sediment buildup in the Smart Gate 
closure area,  which could hinder proper closing: 

it is recommended to equip the system with 
position or motion sensors to monitor the 
actual status and position of the Smart Gate.

Direct connection between sensors and 
automation system improves e�ciency and 
autonomy of hydraulic regulation.
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The Wetland Observatory supports the conservation and 
sustainable management of wetlands in Sardinia.

It collects and analyzes environmental data to monitor 
ecosystems, threats, and conservation strategies.

Through webGIS and technical reports, it disseminates 
information on ecological status, biodiversity, and ecosystem 

services, raising awareness of the importance of 
wetlands in tackling climate change.
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